
l ' U n i t à / giovedì 30 settembre 1976 PAG. 9 / spettacoli-arte 

Il film di Bertolucci ritorna sugli schermi 

Il de Gonella 
solidale col 

sequestratore 
di "Novecento 

Novecento .sarà di.sMjqut*-
strato senza tagli* ieri hora, 
infatti, il sostituto procura
tore Anania (come informia
mo diffus'amente in prima. 
pagina) h i reso noto il pa
rere che il film di Bertolucci 
non e osceno e quindi non 
per.iegu.bile dalla legge. 

Da Napoli, intanto, si se
gnala che un noto quotidia
no cit tadino ha riportato ic 
ri il testo di un telegtamma 
inviato dall'ex ministio del
la Giustizia, senatore Guido 
Gonella (iria precidente de! 
l 'Ord'ne dei </iOtnu'ir>tn. a! 
fiiiuiK-e isti littore Donienuo 
Santacroce che, come si sii. 
ha i i rmato il provvedimento 
di sequestro del filui 

Nel te'eifianima Gonella s. 
congi ululerebbe vivissima 
niente con Santacio<e « Pe: 
co!aK<4io.-.a iniziativa heque 
Btro osceno film NOÌ evento e 
efficace contributo lotta con 
tro pornogiafia cinematogifl-
fica (sic! t /> 

La not./.u de! telemamma 
di congratulazioni di Gonel 
!a si e rapidamente sparsa 
negli ambienti giudiziari sa 
lernitani e ha suscitato sol 
presa ed indignazione, si ti at
ta infatti di una iniziativa 
di e.itrema giavità. sopiat-
tut to se s: considera che li 
telegramma de! .lenatoie de
mocristiano arriva proprio 
mentre tutte le forze demo
crat iche e progressiste della 
nostra società si sono dichia
rate esplicitamente contro 
l'assurda decisione del giud. 
ce salernitano e cont io Tana 
cionistica legge che permei 
te che tut to ciò possa ancoia 
accadere. 

Bernardo Bertolucci, dal 
canto suo, ha confcimato a 
Roma di avere incontrato 
difiicolta ad esprimere il suo 
voto in occasione delle re
centi elezioni del 20 giugno; 
ciò perché il regista sarebbe 
s ta to cancellato dalle liste 
per cinque anni in seguito 
alla condanna per il reato 
di pubblicazione e di spet
tacolo osceno comminatagli 
per Ultimo tango a Parigi. 
Bertolucci ha reso noto di 
aver presentato ricorso con
tro il provvedimento di can
cellazione fin dal 24 luglio. 

NELLA FOTO: una scena 
di « Novecento ». 

Il cartellone della stagione 

Bond, Shakespeare 
e Moravia per lo 

Stabile dell'Aquila 
Dopo il «Lear» e «A piacer vostro» sarà rappresentala 
«La specializzazione», una novità dello scrittore italiano 

« I poeti Rai ti; 

dell'universo» controcanale 
del Teatro 

In corso gli Incontri internazionali 

Cinema a Napoli con 
troppa carne al fuoco 

Cinquanta opere in programma nell'arco di otto giorni nelle varie 
sezioni della rassegna — Resta difficile, nonostante la buona volon
tà, trovare un profondo contatto con la città — I primi film visti 

Nostro servizio 
NAPOLI. 29 

Con una cinquantina di iilm 
da vedere, in soli otto giorni 
— tra i quindici in concorso, 
l ' importante retrospettiva del 
regista sovietico Vassilh 
Sciukscm (della cui opera 
L'Unita si è ampiamente oc
cupata con servizi da Mosca, 
e, più recentemente, in occa
sione della Biennale), i film 
luori concorso, l'omaggio a 
Fn tz Lang, l'informativa eu
ropea, ì sei Iilm cecoslovac
chi. la rassegna del cinema 
femminista e le altre mani
festazioni collaterali — è dif
ficile per un cronista seguire 
puntualmente questi « Incon
tri » napoletani e dare siste
maticamente, e con ordine, 
un resoconto dettagliato del
le varie proiezioni nelle sale 

I concerti della Biennale 

La musica e 
la resistenza 
nella Spagna 
Eseguite alla Fenice composizioni di Arrigo, De Pa
trio e Halffter, il quale ha anche diretto l'orchestra 

Nostro servizio 
VENEZIA. 20 

le i ; la Biennale mu.-ncn ha 
presentato al Teatro La Fé 
nice un programma d. coni 
ponitori contemporanei, incen
t ra to sul tema della resisten
za .spagnola. 

Si t r a t t a di tre prime ese 
dizioni italiane d. Arriso. De 
Paolo e Halffter, diret te da 
quest'ultimo. 

In apertura Palla nebbia 
vaso la nebbia, di Ai*. 120 
•1968». frammento di un la
voro teatrale su tej,ti di Pier
re Bourgeade. La *.ers*.one 
presentata in questa occasio
ne e solo musicale e trascura 
quindi tut t i gli elementi tea
trali di cui era intessuta la 
stesura originaria, che si ri
fer i t i ai campi di sterminio 
di Auschwitz. In que.-to la
voro spie*.*» T O H un certo a i -
t.cipoi la tendenza al recu 
pero di un centro tonale che 
.-! .->\ ìluppa. ne'.ia parte m«xlia 
11.1 del pezzo, come nota te 
nuta che. nella J>J«I articola
zione. Urab-sce 1 propri ar
monie:, annunciando addirit
tura una dominante la quale 
lungamente incombe. 

Di impostazione assoluta
mente d.\crsa &i rivela invece 
Oroitaldt (1972> d; Lu.s De 
Pablo. omaggio al popolo ba
sco Questa musica non nasce 
.sulle tavole di un palcasce 
meo ma nell'enigma di alcu
ni rapporti tra le lettere del
la parola « Askatasuna *> (1. 
berta) , ma ancor prima nella 
dialettica di uno spinto estre 
mamente combattuto, t h e s*. 
tr .ncera dietro le spoglie di 
un smfonismo serrato in bloc 
chi ben costruiti, ma che 
sembrano talvolta ignorarsi 
e che celano nel rispetto del
lo strumento-orchestra, una 
amara ironia. 

Bellissime, infine, le Eie-
gias e la muerte de tres poe
ta* cspaiioles (1975) dedicata 
alla nuova generazione spa
gnola da Halffter. I tre pezz. 
tfi cui è costituita questa spe
cie di sinfonia sono, nell'in 
tenzione dell'autore, un omag
gio ad al tret tanti po.m spa 
Itnoli tragicamente scompar 
i l : Antonio Machado. Miguel 

Hern.'ndez e Federico Garcia 
Lorca 

Nello stesso tempo, la for
ma tr ipart i ta cela un signi
ficato prouressivo che va dal 
l'esilio, nella prima parte, al 
carcere nella seconda e alla 
morte nella terza. COM Tinte 
ra composizione .si sviluppa 
in un crescendo e.-,pre.->sivo e 
dinamico che definisce una 
parabola in continua tensio
ne. 1 «.• di elementi costrutti*. 1 
sono quat t ro , un suono pro
lungato, una specie d; sciabo
lata. una cellula ritmico-per-
ci.viva e il silenzio. Un sin
golare sen.-o di coerenza pro
cede daU'altcrnurs: di que 
s:. elementi, fin dall'.nizio dei 
l.uoro. do \e il suono e il s.-
lenzo si fronteesriano quasi a 
misurarsi vicendevolmente, e 
dal.a cui alternativa diapar.-
;à prenderà forma ciò che 
sesue. 

I! pubblico »non tan to nu
meroso quanto la serata 
avrebbe meritato) ha applau
dito ripetutamente tutt i g'.: 
aatori e la direzione molto 
con*. lucente d: Halffter. 
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Successo di 

Beni Montresor 

scenografo 

a New York 
NEW YORK. 29 

( E' uno degh spettacoli più 
belli del mondo » scrive il 
\etr York Post parlando del
ie scene e dei costumi che 
Beni Montresor ha fatto per 
la Turandot di Puccini Al 
New York State Theatre . 

Beni Montresor s ta per CO
ITI.nciare in Brasile le riprese 
del suo terzo film. Victoria 
Macbcth. una coproduzione 
franco italo brasiliana. Per 1 
due ruoli principali si s tanno 
interpellando Catherine De-

i n e m e e Albert Finr.cy. 

cittadine che sono il Teati i 
no di Corte del Palazzo Rea
le, il cosidetto Cortile delle 
Carrozze dello stesso edificio 
monumentale (uno spazio già 
recuperato nel passato rial re
gista Pugliese, il quale vi 
lappresenlo il suo Masaniello 
e che ora, a iniziativa del
l'Ente per il Turismo, si spe
ra sia deiinitivamente acqui
sito alla cit tà e alla vita del
io spettacolo», il Cinema del 
le Palme, il Filangieri, ecc. 

Giusta l'idea di celebrare 
solennemente il decimo anni
versario degli « Incontri », ma 
a noi pare che gli organizza
toli abbiano rae5=o, quest'an
no, troppa carne a cuocere, 
come si dice da queste par 
ti ; e proprio per questo mo
tivo si s tenta a trovare un 
vero, protondo contat to con la 
citta. La buona volontà, da 
parte degli enti promotori 
della manifestazione napole
tana. non manca Si sono pre 
si contatt i con istituti univer
sitari. circoli culturali, sinda
cati ma dobbiamo dire che. 
se si esclude l'aiuto diretto 
del Comune, non si è mani
festata, da parte di altri or
ganismi cittadini la stessa 
sensibilità, un reale interes
se per questa che e pur sem
pre una iniziativa culturale 
di prestigio internazionale. 

Ma veniamo ai film visio
nati . A parte L'Agnese va a 
morire, di cui il nostro gior
nale si occuperà in occasio
ne dell'uscita del film sul cir
cuito nazionale, le opere che 
riteniamo più interessanti so
no, finora, il film sovietico 
Cinge pf>ma <« Lettere al
trui v), il film sperimentale 
danese Good and evil (« Il 
bene e il male >t. U'instanlei/, 
inglese e il canadese L'amour 
blessc. Tutt i in concorso. 

Clinic pisvia. del regista 
Ilja Averbakh. girato neM976 
interpretato da Irma Kupcen-
co e Svetlana Smirnova, è 
un film che pone il problema 
dell'educazione e della scuola 
e. con molt i delicatezza, se
gue il risveglio dei sentimenti 
in una adolescente, ne sotto
linea le inquietudini e nar ra 
con sottile penetrazione psi
cologica 1 rapporti tra una 
scolara e la sua giovane 
maestra, alla quale la fan 
ciulla. inconsapevolmente, è 
legata da un sentimento che 
confina con l'amore. Ilja 
Averbakh tratteggia con ma 
no assai felice il r i t ra t to del
le due donne .gerendolo .n 
un racconto ricco di notazioni 
ambientali assai acute 

Del tut to diverso ti film 
sperimentale danese // bene 
e 1/ baie del re-n.-ta qu i ran 
tenne Jorcen Leth. poeta. 
scrittore e saggista, oltre che 
critico teatrale, musicale e 
cinematografico Esso è. in 
una certa misura, l'espressio
ne di una curiosità intellet
tuale espressa visivamente 
attraverso immagini che ri
propongono con una sorta di 
elencazione obbiettiva degli 
aspetti della quotidianità, i 
gesti, le parole, i luoghi co
muni e tu t ta , insomma, la 
ritualità angosciosa e ango
sciante della vita contempo
ranea. La pellicola rivela la 
ampiezza dell'informazione 
artistica e culturale dell'au
tore. at traverso numerose 
a citazioni --> che vanno dal-
VEco'.e du Regard a Jonesco. 
dalla Body art a Magritte. 
Nel fondo, un film di conte
nuto pessimista che nella sot
tolineatura della monotonia 
gestuale vuole esprimere il 
senso di una profonda noia 
esistenziale a causa del con
dizionamento dell'uomo mo
derno nella società dei con
sumi 

Il film inglese Winstanleg, 
del regista Kevin Brownlow, 
è t ra t to dal romanzo di Da
vid Caute « Comrade Jacob » 
e si ispira a un avvenimento 
storico svoltosi al tempo del
la rivoluzione di Cromwell: 
la nvolta contadina dì Ge
rard Winstanley. predicatore 
di un socialismo utopistico. 
che guidò le mass* disereda
te ad occupare terre Incol
te. Il moto fu soffocato nel 
sangue. Cinematograficamen
te la narrazione è condotta 
con rigore, con stile scarno. 
essenziale che. dal punto di 

vista ligurativo. ricorda la 
grande pittura liamminga e 
conseguentemente 1 funi di 
Dreyer. 

L'amour blessé di Jean 
Pierre Lelebvre, il giovane 
inquieto regista canadese, 
narra, in stringata unità di 
tempo e di luogo, la serata di 
una giovane operaia, la qua
le, tornata a casa, dopo il la
voro, compie i suoi gesti si
lenziosi e consueti, aggiran
dosi per le stanze del suo 
piccolo spazio-dormitorio, 
portandosi dietro la radio, la
sciandosi bombardare dalla 
pubblicità, nell'illusione di 
non sentirsi sola. Una storia 
drammatica che si realizza 
nella misura della banalità e 
della prevedibilità dei gesti. 
Il racconto non esce infatti 
mai dai limiti della pura ob 
biettività nella descrizione dei 
vari momenti dell'azione. Una 
tragedia banale, insomma, le 
cui componenti sono la soli
tudine in una moderna cit
tà-alveare 0 la lerocia osses
siva dei mezzi di comunica
zione di massa 

Da segnalare ancora il film 
Derlingcr del tedesco federa
le Bernard Sinkel. che parte 
da uno spunto molto interes
sante — il conflitto tra un 
ex nazista divenuto un gran
de speculatore di aree fab
bricabili e un vecchio scien
ziato antinazista da lui per
seguitato ieri e anche oggi, 
sebbene con mezzi diversi —, 
per disperdersi in un raccon
to convenzionale. 

I! film .sovietico Una stella 
di affascinante felicità di Vla
dimir Votil e ambientato nel
la Russia dei primi decenni 
dell'Ottocento e narra la sto
ria di una cospirazione anti-
zarista. puntando sul compor
tamento eroico delle donne 
dei condannati. Ispirata visi
vamente alla pittura ottocen
tesca, la pellicola ha i suoi 
pregi maggiori nell 'attenta ri 
eostruzione del costume del 
tempo, ma scade nel melo
dramma. 

Un'allegra e intelligente sa
tira all'istituto monarchico è 
il film inglese La scarpetta 
e la rosa, ispirato alla favola 
di Cenerentola. 

Ieri hanno a*.uto inizio le 
proiez,oni dei film della ras
segna femminista. La sala dei 
c.nema Filangieri, nel più 
elegante quartiere di Napoli. 
traboccava di giovani donne 
che hanno pre^o parte, alla 
f.ne. all 'appassionante dibat
tito che si e svolto tra le au 
trici e il pubblico. A parte 
gli estetismi e la net ta pre
valenza di motivi figurativi 
avanzuardistici. tu t te le pel
licole proiettate contengono 
una notevole carica protesta
taria. anche .-e espressa in 
modo ermet.co e. ripeto, este
tizzante. Sono stati proiettati: 
Suzan d. Jacquelme Veuve. 
Schcerounts di Nelson e \V\-
ley. Cenerella. psicofavoìa 
femminista di Lina Mangia-
capra e del Gruppo della Ne-
mesache . Ritratto di tre don
ne di Arjiabella Miscuglio e 
Vanessa e le bambole d: An
tonietta Laterza e M. Giusti. 

L'AQUILA. 29 
Conferenza-stampa, stama

ne all'Aquila, per annunciare 
il cartellone del Teatro Sta
bile, giunto al suo quattordi
cesimo anno di att ività. 

Il punto di partenza saia 
costituito dal Lear di Edward 
Bond — regia di Antonio Ca-
lenda. testo italiano di Aluise 
Sapori e John Francia Lane, 
scenografia di Mano Ceroh e 
Gianfranco Fini, costumi di 
Ambra Da non —. Lo spetta
colo, dopo le rappresentazioni 
deh'a scorda stagione, vena 
npre.-o per una lunga tournee 
111 Italia che lo porterà, dal 
3 novembre fino a tutto il 
febbraio 1977, a Milano, ospi 
te del Piccolo, a Genova. Trie 
ste. Bolzano. Roma. Fiien/e 
e Bo'ogna « 

La seconda parte della sta 
gioiie vedrà l 'andata 111 sce 
na di .4 piacer vostro di Wil 
ham Shakespeare, regia di 
Antonio Ca'.enda (è questo il 
terzo incontro con il dram 
maturgo di St ia t lord dello 
Stabile aquilano dopo Cono-
lano e Antonio e Cleopatra). 

Terza, e ultima opera in 
cartellone, sempre per la ic 
sia di Ca'enda. e un nuovo 
testo di Alberto Moravia, La 
specializzazione, che l'autore 
ha accettato di scrivere appo 
sitamente per lo Stabile del 
l'Aquila (il Teatro abruzzese 
ha messo ni scena, negli an 
ni scorsi, in « prima mondia
le ». un altro lavoro di Mo 
ravia. Dio Kurt). Lu spemi 
lizzazione affronta, m forma 
di satira di costume, il tenia. 
attualissimo, del cliente'ismo 

Nel corso della conferenza-
stampa è s tato sottolineato il 1 
nuovo rapporto che s'intende I 
instaurare, con questa ocra- I 
sione, tra l'autore e il palco I 
scenico: ragion per cui Mo
ravia si è impegnato a seri j 
vere la sua nuova opera v. 1 
vendo il più a lungo possi
bile. nel corso di questa sta 
gione. a contat to con il regi 
sta e gli attori che metteran- I 
no in scena lo spettacolo. 1 

L'ente te-atia'.e abruzzese si 
avvale di una vera e propria 
compagnia stabile di cui fan 
no parte Giampiero Forte-
biaccio. Francesca Benedetti, 
Nicola G'ainbuzzi. Giorgio Lo
pez. Leonardo Marino. Gu 
glielmo Rotolo. Sergio Salvi, 
Igea Sonni e Rosaria Spena, 
Umberto Bortolam. Loredana 
Grezolo. Massimo Loreto 

Sia il testo shakespeariano. 
s a quello moraviano. che an 
didimo in .scena, rispettiva 
niente, nel marzo e nell 'apn 
le del '77. saranno rappresen
tati. per questa stagione, sol
tanto nel capoluogo abiuzze-
se e nel circuito della regio 
ne. Nell'ambito della st igio 
ne saranno, alt.re.si, realizzati 
altri spettacoli ancora da de 
finire, legai' a progetti spe
ciali in col'aboi azione con 
alt io istituzioni 

Pei quanto riguarda l'« of 
ferta degli spettacoli -. que 
sta. d.cono gli organizzatori 
dello Stabile, sarà aumenta ta . 
anche- .n virtù d' una più 
indicata collabora/ione con 1' 
Associazione teat ta le abruzze
se molis;ui a 1ATAM1, aftin
ché ci sia il necessario ade 
gudmento .1 quel crescere del
la domand,: di teatro che co 
stituisce la migliore riprova 
dell'incisività del lavoro fin 
qui svolto dal TSA In que
sto à m b i o rientra anche Tot 
tivita nel nuovo «spazio» del 
Celestino, dallo scoilo anno 
messo a disposizione della cit 
ta, che dovrà essere ulterior
mente arricchita di iniziative 
e costituirà il banco di prova 
di una nuova formu'a ope 
rativd. la quale vedrà asso
ciati allo Stabile gli organi 
del decent lamento comunale 
e l'associazionismo culturale 
di massa. 

La presenza nella regione. 
oltie che at t i averlo il circui
to gestito dall'ATAM. si do 
via estendere per effetto di 
nuovi rapporti con diverse 
s t rut ture culturali intorno al 
le quali si s ta lavorando per 
determinare il più ampio col
legamento tra il Teatro Sta
bile e il territorio. 

Dopodomani 

comincia 

il concorso 

« Paganini » 
GENOVA, 29 

Sabato cominceranno le 
prove el iminatone per il Pre
mio Paganini. 

Alla XXII I edizione del 
concorso violinistico interna
zionale considerato oggi fra i 
primi del mondo, risultano 
iscritti :Ì:Ì concorrenti di 12 
paesi: Argentina. Bulgaria. 
Finlandia. Francia, Giappo 
ne. Germania Federale. Mes
sico. Polonia. Romania. Un
gheria. Stati Uniti d'Ameri
ca. Venezuela. 

Le prove proseguiranno per | 
nove giorni, e la sera del 10 
ottobre la giuria, presieduta 
dal compositore svizzero An 1 
dré Francois Marescotti. an- I 
nuncerà il nome del vincito- 1 
re e la graduatoria. Le prove 1 
semifinali e finali (queste ul
time con la partecipazione ! 
dell'Orchestra del Teatro Co- ' 
munale dell'opera) si svolge- , 
ranno al Teatro Margherita e \ Francesca Benedetti, una del-
saranno pubbliche. j le attrici dello Stabile aquilano 

Rigorista 
A distanza di poco più di 

quat t ro mesi, il Teatro Rigo
rista di Pesaro ha fatto una 
nuova puntata a Roma, al 
Ridotto dell'Eliseo, per poi ri
tornare a Villa Fastiggi. do 
ve ha il suo laboratorio. Al 
pubblico delle Marche e della 
vicina Romagna, che ne è il 
diretto ispiratore, sono so
prat tut to nvolti gli spettacoli 
del gruppo cooperativo. 

Per N i v o Sanchini, autore 
del testo nonché regista del
la rappresentazione, cui par
tecipa anche come attore, 
spoeti dell'universo» sono «le 
anime semplici », i martiri. 1 
contadini, e quindi anche 
quei cantastorie un po' « mat
ti » che andavano (e forse 
qualcuno ancora va) 111 giro 
per le campagne. 

Questa premessa è necessa
ria per poter entrare nello 
spettacolo proposto al Ridot
to e cioè, come dice il segui
to de! titolo, nella «Triste e 
dolorosa s tona di Sacco Ni
cola e Vanzetti Bartolomeo 
che si rappresenterà nella 
stalla di Zugflaturo donimi 
ser.i (questa sera prova gene 
miei con attori i contadini e 
direttore Mastro Francion » 

Come per ìllustiare 1 vari 
riquadri del telone di un can
tastorie. gli attori recitano le 
varie parti scambiandosi 1 
ruoli e fingendosi, di tanto 
in tanto, pubblico contadino 

Quanto al testo. Sanchini 
lo ha ricavato in buona mi 
sura dalla Frusta, giornale 
libertario che, negli Anni 
Venti, si stampava negli Sta 
ti Uniti, e lo ha arricchito 
con lettere e dichiaiazioni di 
Sacco e Vanzetti a parenti e 
ad amici. 

Il mar t ino degli anarchici 
Sacco e Vanzetti, ha già 5ti 
molato autori cinematografici 
e teatrali E quindi anche N: 
vio Sanchini e più che gai 
stificato nella sua scelta, con 
la quale intende riportine al 
popolo una vicenda che a! pò 
polo appartiene. Purtroppo, 
nel tentativo di «dare tutto 
a tutt i ». lo spettacolo .s. 
1 rammenta, si spezzetta, d: 
venta, in numerosi momenti. 
quasi incomprensibile. E an 
che l'impegno degli attori, gè 
neroso, ma registicamente pò 
co controllato, si sperde. 

/ poeti dell'universo an 
drebbe certo visto, per valu
tarlo pienamente, nei luoghi 
dove e nato, e confrontato 
con il pubblico cui è special 
mente destinato. In una 
«classica» sala di teatro suo 
na quanto mai estraneo e un 
tantino assurdo. 

Oltre a Sanchini. recitano 
nello spettacolo Iader Baioc
chi, Walter Colonesi. Gius: 
Martinelli (che ha curato an 
che le ballate) Loredana 
Mauri. Claudio Mercanti, Al
fredo Pasti e Roberto Vettori 

m. ac. 

GLI INTERROGATIVI — 
Per una involontaria quanto 
umoristica concomitanza, la 
trasmissione clic nelle ulti
me due settimane ha aperto 
uno spiraglio luminoso nella 
plumbea programmazione se
rale della prima rete televi
siva di questi ultimi mesi, 
quasi tutta a base di zucche
rose squadre mobili, di repli
che. di decrepite rassegne ca
nore, di mediocri « gialli » e 
di manifestazioni sportive. 
ha per titolo Nel buio degli 
anni luce. Suo ideatore e ani
matore e il giornalista Piero 
Angela. 

A prescindere da; giudizi 
di merito sulle tes> sostenu
te nelle sue precedenti tra-
smissioni iwl quo di alcuni 
anni di impegnato e coeren
te laioro. Angela ha realiz
zato programmi come II fu
turo nello spazio. Dc.stmazio 
ne uomo. Do\e va il mondo?, 
Da zero a tre anni) , e indub
bio intatti che ci troviamo 
di fronte, ad ogni incontro 
te'evisivo con lui, ad un gior
nalista il cui sforzo costante 
è quello di mettere in stret
ta relazione fra loro 1 dati 
fondamentali dell'in formazio
ne, tanto p'it complessa :n 
quanto si tratta di informa
zione. tanto più complessa m 
quanto si tuitta di infoi'na
zione scientifica, da sempie 
fortemente negletta o altiet-
tanto follemente approssima
ta ne' nostro paese commen
to, immagini, interviste fil
mati di repertorio, colonna 
sonora, « stacchi » ne! mon
taggio Se guardiamo so'o a'-
l'uso che Angela fa del mez
zo televisivo, non possiamo 
non riconoscere che 1 risulta
ti sono piuttosto notevoli. 

Appunto perche l\< involu
cro » e di notevole qualità, 
maggiore attenzione richie
dono 1 contenuti, dai quah 
si potrebbe essere distolti. 
nella loro valutazione politi
ca, proprio dalla politezza e 
dalla consequenzialità ha le 
immagini e 1' commento. 
Qual e la tesi di fondo che 
Angela sostiene? Nella so
cietà in cui viviumo siamo 
ormai giunti ad un punto 
ideila cosidetta «curia ad S--, 
che in biologia e la rappre
sentazione grafica della legge 
clic regola lo sviluppo di tut
ti gli organismi iivcnti. co
me ci ha perfettamente spie
gato nella prima puntata <l 
Premio Nobel Jonas Salk. lo 
scopritore del vaccino anti
polio) che coincide con 1! pun
to di crisi dello sviluppo. Ab
biamo cioè raggiunto, quanti
tativamente. il momento del 
massimo sviluppo- il successi
vo processo di crescita non 
può più essere quantitativo. 
il prezzo sarebbe la catastro 
le. ma solo cmalit'itivo. cioè 
sociale, politico, culturale. 
educativo e così via. 

Che cosa stiamo facendo 
per imboccare la nuova stra
da'' E' lu questione di fondo 
che Angela pone in questa in
chiesta punteggiata, per la 
verità, da fin troppi interro
gativi. Intervenendo attiva
mente a sottolineare questa 
o quella affermazione. An

gela affida le risposte a deci
ne di « esperti ». di sciama-
ti. di studiosi, preferendo 
(come tante altre volte in 
passato) soprattutto 1 ricer
catori del MIT. il Massachu
setts Institute of Technology. 

Dopo la fase di denuncia 
die ha caratterizzato la pri
mi puntata, con la seconda 
siamo passati ad un momen
to un po' meno catastrofico e 
più propositivo. I telespetta
tori che mercoledì scorso era
no rimasti con 1! finto sospe
so e che probabilmente — co 
me noi -- attendevano delle 
risposte ieri sera per farsi 
un'idea pni precsa di quanto 
Angela sosteneva, hanno fi 
nalniente cominciato a capi
re iniit'cosu di più. E tutta
via non molto ancora, e co
munque rna'c 

Che cosa marna, infatti, 
ne! discorso di Angela1 E per 
che esso risu'ta tronco e, ta 
loia, perfino inutilmente pe 
r'co'oso. nel senso cioè che 
r'selva di ingenerare prò fon 
di equivoci sulle ragioni reali 
de!!a crisi che ha investito 
il mondo occidentale, la cui 
natura, come pure è stato 
detto da uno degli interve 
nut1. non è di tipo congiuntu
rale rnu .stiut'.urale'' A no 
stro parere Angela salta a 
pie' pari sit'la <iuestione fon 
(lamentale. < he e (/nella di 
individuale coi lettamente chi 
ha voluto e chi si è movalo 
dell'abnorme sviluppo irnpres 
-o dal capita'ismo iche non 
e una lor^a «.astratta ». ma 
che nsponde a nomi e in 
tcrc^si ben piccsn alla no 
stia società a spese non de! 
solito ipocritamente compilili 
to terzo mondo ma prima 
d< tutto e soprattutto delle 
giandi masse dei lavorato!' 
occidenta'i 

Lo sviluppo e 1! suo sue 
cessilo, attua'e. «punto d' 
crisi >-. non sono fenomeni 
naturali come 1 terremoti 
/ ' fatto ( he il 40', dei fondi 
e degli scienziati europa e 
ameiicaiit vengano impiega
ti per la ricerca bcll'ca. co 
me ha sostenuto il professor 
liuzzati Travaso con una 
stima probabilmente appros
simata per difetto, che 1' 
restante 50', venga utilizza
to nella ricerca a Uni di pro
fitto. mentre •! solo WÌ e 
destinato alla scienza pura 
ima d' che w tiatta.'). non 
costituisce da solo un ar 
gomento di *'flessione da svi 
'•cerare intieramente, prima 
di ucLingci si a 1 aiutare 1! 
peso delle conseguenze di *• 
mite s tatus quo 0 e poi, rea! 
mente, chi subiià quelle con-
seguenze'> 

Gli interrogativi, anche da 
parte nostra, potrebbero con
tinuare: le obiezioni sono 
tante, e 1! programma di 
Anqc'a le merita tutte. Ma 
abbiamo ancora due punta 
te da ledere: purché si esca 
dal Umbo delle astratte re 
sponsabilità e si comincino 
ad ntdicare non solo gli el 
fetti ma soprattutto le cau 
se e 1 rimedi, tutto il discor
so merita di essere ripreso 

f. I 

Pittura 
e musica 

a Campione 
CAMPIONE D'ITALIA. 29 
Una trentina di cantant i o 

complessi e a l t re t tant i pittori 
hanno dato vita ieri sera a 
Campione d'Italia alla secon 
da edizione di una singolare 
manifestazione: ,< Pittura e 
Musica ». Il connubio fra que
sti due generi artistici, e sta 
to provocato invitando nume
rasi pittori a dipingere un 
quadro ispirato al titolo, al 
testo e alla musica di canzo 
ni eseguite da noti cantanti . 
tra i quali Domenico Modu-
gno. Umberto Bmdi. Nicola 
Di Bari. Drupi e gh Alunni 
del Sole. 

oggi vedremo 
ALLE PKESE CON... 
(2°, ore 21,50) 

/ giornali sono in crisi e 1! titolo del servizio che va m 
onda stasera nell'ambito di questa rubrica. Il tema è di per 
se tut to un programma perche, com'è noto, la stampa ita
liana e in crisi da quando esiste: comunque. 1 problemi del 
giornalismo in Italia non possono certo riassumersi in und 
breve sentenza Strumenti di uressione politica ma anche 
palcoscenici per grandi dibattiti fra l'opin.one pubblica. 1 
giornali italiani teoricamente «indipendent i» soffrono in 
continuazione de ricatti della proprietà* vengono venduti. 
comprati , fondati, chiusi, rilevati con estrema facilità dai 
gruppi economici e politici che dietro le quinte ne pilotano 
v.a via gli mei.r.zzi. Dopo un filmato, 1 temi generali verranno 
quindi affrontati nel corso di un dibattito H! quale prende
ranno par te Luciano Ceschia. Alessandro Curzi. Sergio Milani. 
G.ovanni G,ovannim. Luciana Castellina. Nello Ajello e 
Eugenio Scalfari. 

Paolo Ricci 

Cinema e TV 

al Festival 

di Salerno 
SALERNO. 29 

Cinema e televisione saran
no al centro del XXIX Fe
stival internazionale di Sa
lerno in programma dal 3 ai 
9 ottobre. Si t ra t t a dell'uni
co concorso italiano dedicato 
a tutti i settori del formato 
ridotto. Per tanto uno dei set
tori sarà quest'anno dedicato 
alla produzione televisiva in 
16 mm. Inoltre nell'ambito 
del Festival si terrà un con
vegno sulla formazione giuri
dico organ.zzativa delle TV 
private, cui prenderanno par
te 170 direttori di emittenti 
private. 

1 s , 1 
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sorr\si e caneon/ >.-*i 
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programmi 
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C per 12 settimane 
TV sorrisi e canzoni 

vi 
i . i 

* * < • 
* > * • '. 

leleyispre a colori 
al giorno 

occhio al numero magico 
in copertina 

frsj 

TV/ 
TUTTI I PROGRAMMI RADIOTELEVISIVI ITALIANI EO ESTEIN 

COMMENTATI E ILLUSTRATI A COLORI 

in tutte le edicole L. 300 £ « 

£ i ST ©wyrr .v.Tsjc?*;.-.-«a» f -\ KJT, 

TV nazionale 
10,15 PROGRAMMA 

CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di To

nno) 
13.00 SAPERE 

• Cinema e colonne so-
no-c » 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL 

PARLAMENTO 
18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Em.l i . Tredicesimi 
puntata dello sceneggia
to d Olle Helibom 

18,SS QUEL GIORNO DI 
FESTA 
Oumta ed ultima puntata 

20.00 TELEGIORNALE 
20,45 SERATA CON SAMMY 

DAVIS JR. 
21.SO TELEGIORNALE 

22.00 TRIBUNA POLITICA 
Coile-cira stampa dt l t i 
Confind-istna 

22.30 LE INCHIESTE 
DELL'AGENZIA «0 . 

23.15 TELEGIORNALE 
Telefilm 

23,30 OGGI AL 
PARLAMENTO 

TV secondo 
19.20 
19.00 
19.35 
20.00 
20.45 

21.40 
21.50 

22.45 

TELEGIORNALE 
DISNEYLAND 
CARTONISTI IN ERtA 
TELEGIORNALE 
DOC ELLIOTT 
Telefi m di Robert Tot-
ten con James Francl-
stus e Ncah Becry 
TELEGIORNALE 
ALLE PRESE CON... 
c| g ornai sono in crisi* 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE. 7, 
8. 12. 13. 17. 19. 2 1 . 23. 6 
Mittuii.TO m_is o.e. 6.30. L'al
tro suor.o. 7.15. N;n t scordar 
d. me. 7.45 Ieri a! Pariamo
lo: 8.30 Le car.xor. del mat-
t.no; 9. Vo ed io. 11: L'altro 
suono estale: 11,30. Kursssl 
p«- voi. 12.10. Quarto p-o-
Hramma, 13.20. Concerto p c-
colo. 14 Orai o. 15 30. Le av
venture di Raixondi; 15.45 
Controra. 17.05 Fffort.sslmo: 
17.35 II <j rasoìe; 18.05: Mu
sica in; 19.20. Sui nostri mer
cati. 19.30 l?zz giovani; 20 e 

20 ABC del d.sco. 21.15: 
Orlando Fur.oso ( 2 ) : 21.40: 
Concerto. 22 20 Andata e ri
torno. 23.15 &3Cj al Par
lamento. 

I Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 
10.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30, 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 6. Un altro giorno. 
8.45: Dive parallele. 9.35: Mi
mi ( 2 ) ; 9,55: Canzoni per tut

ti: 10.35- I corrp ti deMe va
carne. 12.10 Trasmissioni r»-
g onali; 12.40 Alto grad men
to. 13.35: Dolcemente mostruo
so. 14: Su di gin: 14.30: Tra-
sx.iss o.-i. regina, . 15: Tilt; 
15.40e Catara, estate. 17,30: 
Sp.?c.a'e rado 2. 17.50. Dischi 
ci!d.. 1S.35. Rad odiscotet», 
19.55: Garofano d arrore; 20 
e 40 Suoersor-.c. 71.15: I l tea
tro d rad odue. 22,50- Gianni 
D'Enr.co e Rosanna Fratello. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30. 13.45. 19. 21 . 7: Quo-
t.diana rad otre, 8.30: Concer
to di apertura; 10.10. La set-
t mini di Teienann. 11.15: ln-
terme«o, 11.55 Saverio Mer-
cadar.te. 13 II disco in ve
trina. 14.15. La musica nel 
tempo; 15.35: Interpreti alla 
radio; 16.15: Italia domanda; 
16.30: Country e western, 17 
e 10- Herbert Von Karajan; 
17.30: Je« giornale; 18: In
tervallo musicale-, 18,10: Le 
nuove cantoni italiane-, 19.30: 
Concerto dell» sera; 19,30. 
Concerto della sera. 19.55: Fe-
sti/al dsi due mondi; La 
di p cche. 

http://alt.re.si

